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ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI 

DELL’ASSEMBLEA CAPITOLINA 
 
 
 
Anno 2020 
 
VERBALE N. 9  
 
Seduta Pubblica del 6 febbraio 2020 
 
Presidenza: DE VITO 
  
 L’anno 2020, il giorno di giovedì 6 del mese di febbraio, alle ore 14,19 nel 
Palazzo Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta 
pubblica, previa trasmissione degli avvisi per le ore 14 dello stesso giorno, per l’esame 
degli argomenti iscritti all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 
 

Il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario, dott. Gianluca VIGGIANO, 
partecipa alla seduta. 
 

Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello DE 
VITO il quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 del 
Regolamento, all’appello dei Consiglieri. 
 
(OMISSIS) 
 
 Alla ripresa dei lavori – sono le ore 14,42 – il Presidente dispone che si proceda 
al secondo appello. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 27 
Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Allegretti Roberto, Ardu Francesco, Baglio Valeria, 
Bernabei Annalisa, Catini Maria Agnese, Chiossi Carlo Maria, Coia Andrea, Corsetti 
Orlando, De Vito Marcello, Di Palma Roberto, Diaco Daniele, Diario Angelo, Donati 
Simona, Ferrara Paolo, Ficcardi Simona, Guerrini Gemma, Iorio Donatella, Montella 
Monica, Pacetti Giuliano, Paciocco Cristiana, Seccia Sara, Simonelli Massimo, 
Spampinato Costanza, Stefàno Enrico, Sturni Angelo e Terranova Marco.  



ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri:

Bordoni Davide, Bugarini Giulio, Celli Svetlana, De Priamo Andrea, Fassina 
Stefano, Figliomeni Francesco, Grancio Cristina, Guadagno Eleonora, Marchini Alfio, 
Meloni Giorgia, Mennuni Lavinia, Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo 
Marco, Pelonzi Antongiulio, Penna Carola, Piccolo Ilaria, Politi Maurizio, Tempesta 
Giulia, Zannola Giovanni e Zotta Teresa Maria.

Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la 
validità della seduta agli effetti deliberativi, comunica che la Consigliera Piccolo ha 
giustificato la propria assenza.

(OMISSIS)

Il Presidente pone quindi in votazione, con sistema elettronico, la 108a proposta 
nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento di emendamenti:

108a Proposta (di iniziativa consiliare)

a firma dei Consiglieri Sturni, Calabrese, Stefàno, Terranova, Vivarelli, Pacetti, 
Paciocco, Zotta e Penna. 

Indirizzi in materia di intelligenza artificiale, blockchain e internet delle 
cose.

Premesso che i sistemi di Intelligenza Artificiale, la tecnologia Blockchain e le 
soluzioni Internet of Things (I.o.T.) rappresentano oggi una nuova frontiera per la PA, 
che offre grandi opportunità in termini di efficientamento della macchina pubblica e di 
miglioramento dei servizi a cittadini e imprese, in grado di contribuire in maniera 
sostanziale al raggiungimento degli obiettivi di ammodernamento degli enti pubblici; 

che tutti i Paesi membri dell’Unione Europea e la Norvegia, il 10 aprile 2018, hanno 
sottoscritto una dichiarazione congiunta sulla cooperazione in materia di Intelligenza 
Artificiale (Artificial Intelligence for Europe) con cui si sono impegnati a coordinare gli 
sforzi nell’implementazione di sistemi di intelligenza artificiale, al fine di stimolare la 
capacità tecnologica e industriale europea in materia di Intelligenza Artificiale (IA), di 
affrontare le sfide socioeconomiche emergenti e predisporre un contesto regolamentare 
adeguato, basato su diritti e valori fondamentali dell'Unione e su principi di trasparenza 
e accountability; 

che nell'ambito dell'attuazione della strategia europea in materia di intelligenza 
artificiale adottata nell'aprile 2018, la Commissione UE, insieme agli Stati membri, ha 
predisposto un piano d'azioni coordinato per promuovere lo sviluppo e l'utilizzo 
dell'intelligenza artificiale nei Paesi UE con l'invito a dotarsi di una strategia nazionale 
per l’Intelligenza Artificiale e a sviluppare un fondo dedicato a IA e blockchain; 
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che 21 Stati membri dell'UE e la Norvegia, il 10 aprile 2018, hanno sottoscritto una 
dichiarazione che inaugura un partenariato per lo sviluppo della blockchain (European 
Blockchain Partnership), in seguito alla quale altri cinque Stati membri (tra cui l'Italia) 
hanno aderito al partenariato; 

che le Linee Guida etiche per un’Intelligenza Artificiale affidabile, predisposte dal 
Gruppo di alto livello di esperti nominato dalla Commissione, definiscono l'affidabilità 
dell'intelligenza artificiale sulla base di tre componenti: il rispetto di tutte le leggi e 
regolamenti applicabili, la garanzia di una "finalità etica", la solidità tecnica; 

che il Libro Bianco sull’Intelligenza Artificiale al servizio del cittadino, contenente le 
linee guida e le raccomandazioni per l’utilizzo sostenibile e responsabile 
dell’Intelligenza Artificiale nella Pubblica Amministrazione, individua i possibili ambiti 
di impiego di tecnologie intelligenti nella Pubblica Amministrazione, nel sistema 
sanitario, nei rapporti con il cittadino, nel sistema giudiziario, nel sistema scolastico, 
nella sicurezza, nel pubblico impiego e collocamento, nella mobilità e trasporti, nel 
sistema tributario e nel monitoraggio ambientale;

che il Libro Bianco sull'innovazione della PA 2018 raccomanda di sfruttare la 
tecnologia blockchain nello sviluppo dei servizi rivolti al cittadino e al sistema 
economico, soprattutto quelli di carattere transnazionale, di sviluppare un'intelligenza 
artificiale specifica per la Pubblica Amministrazione e di partire dalle applicazioni di IA 
in tema di informazione del cittadino; 

che il Piano Strategico nazionale per l’innovazione “2025. Strategia per l’innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione del Paese” è stato aperto a consultazione pubblica sul 
portale ParteciPA dal 30 dicembre 2019 fino al 30 aprile 2020”;

che il Ministero dello Sviluppo Economico ha creato due gruppi di esperti per la 
definizione di una strategia nazionale di sviluppo di progetti in materia di tecnologie 
basate su registri condivisi e blockchain e di intelligenza artificiale;

che nel Documento Unico di Programmazione 2020-2022, approvato con Deliberazione 
di Assemblea Capitolina n. 97 del 17 dicembre 2019, è stato assegnato al Dipartimento
Trasformazione Digitale l’obiettivo operativo di realizzare nel biennio 2020-2021 nei 
progetti del Piano Triennale ICT applicazioni (ad esempio smart working, URP on line) 
di tecnologie innovative, come I.o.T., Intelligenza Artificiale e Blockchain, con la 
prospettiva di estenderne successivamente l’utilizzo avendo creato un nucleo di 
competenze interno all’Ente.

Considerato che appare necessario formulare indirizzi al fine di avviare 
l'automatizzazione di processi, procedimenti e servizi dell'Amministrazione Capitolina 
ricorrendo, ove possibile, a sistemi di intelligenza artificiale, di tecnologia blockchain e 
soluzioni I.o.T. - internet delle cose - individuando, al contempo, gli ambiti di 
applicazione in ordine di priorità.
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Visto che in data 6 agosto 2019, il Direttore del Dipartimento Trasformazione Digitale
ha espresso, ai sensi dell’art. 49 del TUEL (D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.), parere favorevole 
in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore F.to: R. Gareri.

Dato atto che sul testo originario della proposta in esame è stata svolta, da parte del 
Segretario Generale, la funzione di assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, 
comma 2 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i.;

che la Commissione Roma Capitale, Statuto e Innovazione Tecnologica, nella seduta 
del 19 settembre 2019, ha espresso parere favorevole in merito alla presente proposta di 
deliberazione.

Visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, Rosario Mignacca, 
espresso ai sensi dell’art. 49 del TUEL (D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.), in ordine agli 
emendamenti approvati.

Per i motivi di cui in premessa,

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

DELIBERA

di conferire apposito mandato ai competenti organi dell'Amministrazione Capitolina 
affinché Roma Capitale adotti tutti gli atti di competenza volti all'attuazione dei 
seguenti indirizzi: 

prevedere l'avvio dell'integrale automatizzazione di processi, procedimenti e servizi 
dell'Amministrazione Capitolina ricorrendo, ove possibile e nei limiti delle risorse 
disponibili, anche mediante sponsorizzazioni o forme di partenariato pubblico privato, a 
sistemi di intelligenza artificiale, di tecnologia blockchain e soluzioni I.o.T. - internet 
delle cose - a partire esclusivamente dai seguenti ambiti di applicazione: 

i. organizzazione interna dell'Ente;
ii. rapporti con il cittadino ed economia comportamentale;
iii. sicurezza urbana; 
iv. accertamenti e controlli dell'Ente nell'ambito delle risorse economiche e 

tributarie; 
v. governo del territorio, monitoraggio e tutela ambientale; 
vi. sviluppo economico, commercio, cultura e turismo; 
vii. mobilità, trasporti, patrimonio e lavori pubblici.
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Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente, con 
l’assistenza dei Consiglieri Segretari, dichiara che la proposta risulta approvata con 24
voti favorevoli e l’astensione della Consigliera Montella.

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Allegretti, Ardu, Bernabei, Catini, 
Chiossi, Coia, De Vito, Di Palma, Diaco, Diario, Donati, Ferrara, Ficcardi, Guerrini, 
Iorio, Pacetti, Paciocco, Seccia, Simonelli, Spampinato, Stefàno, Sturni e Terranova.

La presente deliberazione assume il n. 15.

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
M. DE VITO

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. VIGGIANO
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 14 febbraio 2020 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 28 febbraio 2020. 

 

Lì, 13 febbraio 2020 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

p. IL DIRETTORE 

  F.to: G. Viggiano 

 
 
 


